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DEL MUSONE



CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro del Comitato promotore

 Comune di Loreto
29.11.2017   -   ore 17,00
Presenti:

Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)

Comune di Numana  Rossana Ippoliti (assessore ambiente)

Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)

Comune di Osimo e  Parco del Conero  Filippo Invernizzi

Comune di Filottrano e Acquambiente Marche  Giuliano Falappa

Associazione Riviera del Conero  Massimo Paolucci  (presidente)

Regione Marche – P.F. Difesa del Suolo  Gloria Sordoni

Legambiente Marche   Leonello Negozi

CEA Osimo- La confluenza  Marco Miglianelli
WWF Centro Marche  Marco Pietroni
Acquambiente Marche  Giacomo Baldoni
Arch. Tommaso Moreschi

….
Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

L’assessore all’ambiente del Comune di Loreto Pamela Flamini ha ricordato i passi fin qui svolti per l’avvio del contratto del fiume Musone: la firma del “manifesto di intenti” avvenuta in data 07/04/2017 presso la sede comunale di Loreto; l’approvazione, da parte di ciascun comune firmatario, del protocollo d’intenti che fissa i contenuti e la ripartizione dei costi per la redazione del primo programma di azione.
I comuni aderenti all’iniziativa sono stati quindi convocati per la firma ufficiale del protocollo d’intesa e per la determinazione della figura di coordinamento del percorso partecipativo che porterà, nell’arco di un anno, alla definizione del primo piano di azione.

Gloria Sordoni,  della PF Difesa del suolo della Regione Marche ed operante nel Tavolo dei Contratti di fiume delle Marche,  è intervenuta per ricordare che a febbraio 2018 si terrà il Tavolo Nazionale dei Contratti di fiume e la Regione Marche ha stabilito di dedicare una giornata di lavori tra tutti i Contratti fin qui aperti per preparare al meglio un appuntamento importante, dal quale scaturiranno le nuove possibilità di finanziamento degli interventi programmati.
Carlo Brunelli ha riassunto velocemente i contenuti programmatici del Contratto di fiume illustrando le strutture proposte per l’implementazione della fase operativa:  la cabina di regia; la segreteria ubicata presso il Comune di Loreto; il comitato tecnico-scientifico.
Sono state illustrate le fasi previste per le diverse attività da svolgere nei prossimi mesi, dalla formazione dei quadri conoscitivi, ai momenti di divulgazione ai momenti di partecipazione attiva. Per poter permettere la massima partecipazione de il massimo coinvolgimento della popolazione si è pensato ad almeno 4 incontri in due mesi da effettuare nei diversi ambienti della vallata, da quello montano a quello medio-collinare a quello costiero.

E’ stata illustrata la pagina web dedicata al contratto collocata presso il sito del Comune di Loreto ed i materiali ed i collegamenti già inseriti, tra cui  il depliant informativo, che ogni comune potrà stampare e diffondere, il questionario, la pagina face book da attivare e tenere viva con il contributo di tutti.

Ogni Comune dovrà attivare nel proprio sito un collegamento con la pagina del comune di Loreto.

Il coordinatore ha sottolineato l’importanza del coinvolgimento delle scuole e l’attivazione di strumenti adeguati a stimolare una positiva curiosità verso il fiume e il processo di pianificazione partecipata avviato.

Un’idea è quella di utilizzare l’esperienza dei quattro giorni di cammino dalla sorgente alla foce, condotta nel 2016, per creare una piccola pubblicazione da diffondere nelle scuole e presso le associazioni del territorio. L’invito è che una o più associazioni del territori, anche in sinergia con altri attori locali, si offrano per finanziare un numero adeguato di copie.
Prima di dare il via alla determinazione del Comitato sulla proposta di struttura organizzativa per l’elaborazione del Contratto di fiume, Il coordinatore ha chiesto ai presenti di intervenire con osservazioni, domande o proposte.

E’ intervenuto l’assessore del Comune di Numana, Rossana Ippoliti, che ha ribadito la piena adesione all’iniziativa sottolineando la chiarezza del percorso esposto. Numana riceve l’inquinamento del fiume e sulla costa questo pesa molto sia in termini di impatto ambientale che economico, per le limitazioni indotte all’attività di balneazione. Il Comune di Numana intende quindi garantire la massima disponibilità e assicura il massimo impegno nel progetto,  mettendo a disposizione la logistica e il personale, a partire dalla prima fase di divulgazione dell’iniziativa.
Giuliano Falappa, presente sia come amministratore di Filottrano che in rappresentanza di Acquambiente Marche, ha criticato la strutturazione del percorso del Contratto in quanto ritenuta troppo debole sotto l’aspetto conoscitivo e scientifico. Condizioni essenziali per poter affrontare e risolvere i problemi presenti nel territorio .
MassimoPaolucci, per l’Associazione Rivieradel Conero,  ha chiesto delucidazioni sulle concrete possibilità di finanziamenti.
Carlo Brunelli , ha risposto alle sollecitazioni pervenute.
Riguardo alla disponibilità offerta da Numana ha subito colto l’invito per  fare a Numana uno dei 4 incontri divulgativi, riferito all’ambiente costiero   Alla luce della flessibilità nella determinazione delle sedi degli incontri, l’assessore del Comune di Castelfidardo Romina Calvani ha dichiarato l’interesse ad avere anche Castelfidardo uno degli incontri previsti già entro la fine del mese di dicembre.
Riguardo all’importanza delle conoscenze tecnico-scientifiche, il coordinatore del progetto ha chiarito come la considerazione avanzata dal dott. Falappa sia probabilmente nata da un equivoco. In realtà la formazione dei solidi quadri conoscitivi è la premessa essenziale per la formazione del contratto, ma occorre comprendere che al momento attuale l’intero processo di formazione del contratto non è stato ancora attivato ed è quindi impossibile dare un giudizio di qualità su un prodotto – come i quadri conoscitivi – che non è stato ancora fornito.
Riguardo ai possibili finanziamenti si sono ribadite le priorità assicurate sui canali di finanziamento convenzionali, sottolineando da un lato le possibilità che emergeranno dal tavolo nazionale e dall’altra la possibilità di operare anche a scala europea, con particolare riguardo ai temi connessi all’adattamento ai cambiamenti climatici. Gloria Sordoni ha testimoniato come la regione sia aperta al partenariato con i contratti di fiume per accedere a finanziamenti, citando il caso dell’Esino e dell’Aso dove sono già in corso azioni concertate.

Giacomo Baldoni, di Acquambiente ha illustrato come ci siano situazioni in itinere in cui servirebbe un coordinamento tra enti per dare soluzioni operative in breve tempo. In particolare si è fatto riferimento alla situazione del reticolo idrografico in prossimità della foce.
Carlo Brunelli, ha preso spunto dall’intervento per ribadire l’importanza di aprire i tavoli del contratto ogni qualvolta se ne evidenzi l’opportunità, cercando di affrontare le situazioni o formulare progetti senza attendere la conclusione dell’iter per la formazione del piano di azione. In questo senso, il coordinamento si riserva la facoltà di proporre la formazione di tavoli specifici sulle questioni che emergeranno già nel primo incontro del comitato tecnico-scientifico, per il cui svolgimento, entro il mese di dicembre, Filippo Invernizzi e Massimo Paolucci, offrono la sede logistica della sede del Parco del Conero a Sirolo.
Terminate le osservazioni, Pamela Flamini chiede al Comitato Promotore di confermare la struttura organizzativa proposta dal coordinatore invitando chi avesse emendamenti o modifiche da fare ad esporne i contenuti. In assenza di dichiarazioni in merito e constatata quindi l’unanime adesione del Comitato promotore al piano di lavoro esposto dal coordinatore, l’assessore Flamini dichiara che la seduta è sciolta . 
Il  verbalizzante
